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LE DECISIONI DEH ESECUTIVO ALI ARCATO DALLA C.G.I.L. 

sta agitazione dei lavoratori 
difesa del diritto di sciopero 

La relazione del compagno Di Vittorio - L'incostituzionalità delle rappresaglie governa­
tive - La 'delega,, sottopone l'economia nazionale al prepotere dei fabbricanti di cannoni 

Il Comitato esecutivo della CGIL 
ci e riunito icn seta, con la par­
tecipazione dille scartici.e utile 
!• ed trazioni e uei Sindacati na^i». 
nali di categoria, per c^aininare .a 
£iave situazione delei minatasi in 
conseguenza degli illcfcul. piuvve-
duninti disciplinari auotlati uat go­
verno contro i pubblici ulpuiuuiii 
ed altre categorie di lavoratori, 
elle avevano manifestato astenen­
dosi oal lavoro il loro attaccami n-
to Glia pace, e per discutere mol­
ti e le gravi conseguenze che den-
\ crebbe io a tutti 1 tavolatoti aalla 
richiesta governativa di -pieni po­
teri » in materia economica e sa­
lariale. 

Il compagno Di Vittorio, relatore 
sin due argomenti, ha denunciato 
anzitutto la piovoeazione tintala 
da alcuni giornali che hanno insi­
nuato particolari interpretazioni sul 
caiatterc della riunione dell'esecu­
tivo confederale. Egli ha pertanto 
r badito il pieno diritto della CGIL 
cri discutere problemi che interes­
sano tutti i lavoratori, i quali m.n 
possono restare indifferenti di fron­
te ad una azione che tende a re­
stringere le libertà fondamentali ed 
il tenore di vita delle masse lavo-
latnci. 

Per l'esame del problema dilla 
hbertà di sciopero Di Vittorio ha 
tenuto presenti due aspetti fonda­
mentali: uno giuridico e l'altro sin­
dacale. 

L'art. 40 della Costituzione — ha 
detto DÌ Vittor o — riconosce il di­
ritto di sciopero a tutti i Iavonton. 
Di questo diritto essi hanno finora 
fruito in varie circostan7e. avendo 
infatti sciopeiato. senza che nei loro 
confronti venissero adottati prov­
vedimenti di nessun genere. Ciò .si­
gnifica che il Governo ha ricono­
sciuto per tutti i lavoratori questo 
ri.ritto fordamentple. cosi rome es­
so è affermato dalla Costituzione. 

Nuova fase 
Le sanzioni adottale oggi contro 

dirigenti sindacali e contro alcune 
categorie dì lavoratori, dimostrano 
che noi siamo in una nuova fase, 
in cui il Governo intende violai e 
il diritto di sciopero. 

Eppure l'art. 40 della Costituzio­
ne appare inequivocabile, in quan­
to esso afferma che lo sciopero e 
un diritto. Regolamentare questo 
oiritto, non sign.fica che qualcuno, 
sulla base della Costituzione vigen­
te, possa annullarlo. E, d'altronde 
questa regolamentazione è dalla Co­
stituitone delegata al potei e legi­
slativo, né il Governo può arrogar­
si, nel modo più assoluto la potestà 
di farlo. 

La difficoltà di far valere in mo­
do inequivocabile sul terreno giu­
ridico costituzionale la libertà di 
sciopero, ha come conseguenza la 
necessità che i lavoratori, le orga­
nizzazioni sindacali, si pongano co­
me garanti della Costituzione. 
7.N01 sappiamo che lo sciopero non 
è fine a se stesso — ha proseguito 
Di Vittorio — ma è l'arma di cui 
dispongono le masse dei lavoratori 
per difendere tutte le conquiste so­
ciali, per far sviluppare e progre­
dire la società stessa, quando es*a 
sia ancora soffocata dal regime ca-

1 pitalistico. 
Noi sapp:amo, inoltre, che lo scio­

pero è il pilastro fondamentale di 
tutte le libertà democratiche, e ?he 
far crollare questo pilastro, signi­
fica praticamente distruggere ogni 
possibilità di vita democratica, si­
gnifica togliere ai cittadini l'arma 
più efficiente con cui essi possono 
difendere la pace, la sicurezza pro­
pria • delle proprie famiglie. 

Per tutte queste profonde ragio­
ni, t lavoratori non possono restare 

' indifferenti dinnanzi a una simile 
minaccia, e nostro comoito ora è di 
esaminare i modi mieliort per di­
fendere questa libertà fondamen­
tale. TI compagno Di Vittorio. * 
passato quindi a trattare il proble­
ma della delega al Governo dei 
poteri in materia economica. 

Egli ha innanzitutto rilevato co­
me la richiesta del Governo per ot­
tener* i pieni no'eri in materia 
economica interessi i lavoratori so­
prattutto per ciò che si riferisce al 
blocco dei salari e alla regolariz­
zazione dei prezzi. E' evidente che 
onesta richiesta è stata adottata per 
preparare il Paese a ur.a nuova 

che non possiamo ìgnoiate. I pieni che il governo ha rinuncialo a qual­
siasi tentativo cu salv agliai tiare la 
pace e intende impegnate il Paese 
sempre più m una politica di 
guerra; 

e) che col ' solo annuncio dei 
provv ed menti proposti, il govtrno 
ha eccentuato la coi sa allaecapai-
ramento e ali aumento dei prezzi, 
favorendo la speculazione, anziché 
ostacolarla, 

d) che la politica del blocco del 
salari con il pretes'o di bloccare i 
prezzi, ha fatto le sue espcrien/e 
sotto il regime fascsia e si è risolta 
sempre a detr.mento dei la voi .-non 
ed a favore delle classi padionali; 

e) che la lotM contro nani for­
ma di speculazione e di supeisfr.il-
tamento non può essere conciotta 
se non con la partecipazione a'.Mva 

poteri in materia economica signi­
ficano di latto arce^ionali poteri 
politici. Né vale che il Governo at-
crmi chi- esso intende frenare con 

questo sislima ogni - tentativo di 
specula/Jone, perchè se ciò fosse 
questa lotta dovrebbe essere offe.-
tuata con l'aiulo di coloro eh»» ne 
sono v ttime: e cioè i lavoiatori. La 
Commissione Centrale per l'Indu­
stria invece, istituita recentemen­
te, è costituita nella sua stragran­
de maggioranza., dai più grandi in­
dustriali it-iliani. mentre i rappie-
sentanti dei lavoratori ne sono stati 
esclusi, cosi come sono stati esclusi 
1 rappresentanti dei ceti dei piccoli 
e medi produttori. de?li artigiani, 
della gran masca. insomma, delle 
forze produttive* del Paese. 

Conclusa la dis?uss cine sulla re­
lazione del comi agno Di Vittorio il 
Comitato Esecutivo è stato una­
nime nel r conoscere l'intima con­
nessione esistente tra le misure an­
ticostituzionali prese dal governo 
contro i lavoratori statali e di alt-e 
categorie e le altre misure econo­
miche e sociali dirette a compri­
mere le libertà democ-aUche ed 
a preparare il Paese alla guerra. 
acendo pacare al popolo lavora-

'ore. ivi compresi l più lar?hi strati 
del ceto medio, le soese del riarmo. 

Le richieste dei sindacati 
Le Federazioni e Sindacati nazio-

rali di catpgona hanno affermato: 
D Che le punizioni inflitte agii 

statali ì qoali hanno manifestato 
con astensioni dal lavoro la volon­
tà di nace di tutto '1 popolo rap-
nrcsentano una violazione patente 
''ell'art 40 della Costituzione; che 
i lavoratori difenderanno con la 
massima energia il diritto di sno­
derò ouale strumento fondamentale 
di difesa del rane e di tutte le 
^si^enT vital1 di rare e di l'brrtn 
del Donolo; che è necessario svi-
l''onare una \-Tsta abitazione de' 
lavoratori in di^esq di questo loro 
•tir tto imnreSTittibile. 

Le Federazioni ed i Sindacati na. 
zinnali hanno invitato la Segreteria 
Confederale a convocare il Comi­
tato Direttivo per determinare le 
forme e eli sviluppi dell'agitazione 

2) Per quanto concerne la ri­
chiesta dei pieni poteri da parte del 
governo la riunione rileva: 

o) che tale richiesta costituisce 
un tentativo di instaurare il predo­
minio economico assoluto dei trust? 
e dei monopoli capitalistiei:è con­
traria ai principi della Cost tuzio-
ne; limita i diritti del Parlamento: 

b; che la richiesta di tali po­
teri affgrava le angosciose appren­
sioni del popolo, perchè dimostra 

delle classi popolari, le quali sono 
le più interessate a combattere per 
la cine sa delle loto condizioni di 
vita, menti e li governo, come di­
mostra la composizione della Com­
missione dell'lndustiia costituita 
.al ministro 'l'ogni, intende ass cu­

rare il predominio dei glandi spe-
l'Ulatori. a danno delle masse popo­
lali e dei piccoli e medi produttori. 

In tali condizioni, le Federazioni 
e ì Sindacati nazionali di catego­
ria aderenti alla C G I L , denun­
ciano al popolo lavoratore questi 
tentativi di soltouoilo al prepotere 
tei grandc capitale e fa voti che 
il l'ai lamento respnga la richiesta 
dei pieni poteri. 

La Segreteria Confederale ha de­
ciso di convocare per martedì 6 feb­
braio il Comitato Direttivo. 

Uccisero 
un detenuto 
NAPOLI, 29. — Dinanzi alla I 

Sezione della Corte d'Assise sono 
comparsi stamattina i responsa­
bili della serie di episodi di vio­
lenza che si verificarono nel car­
cere di Poggioreale e che culmi­
narono con la morte del detenu­
to Lucio Volpe, deceduto in se ­
guito alle violente percosse. Gli 
imputati, gli agenti carcerari 
Felice La Manna, Rocco Pastore. 
Antonio Ruggiero, Gino Rosati, 
Antonio Ranieri e il de'enuto 
Tobia Varriale, sono imputati di 
abuso dei mezzi di correzione e 
di lesioni. Il La Manna deve inol­
tre rispondere di omicidio prete­
rintenzionale. 

Ha aperto l'udienza il comm. 
Siravo, che ha esaminato i capi 
d'accusa. E' seguito poi l'inter­
rogatorio dell'imputato La Man­
na. che ha negato di aver per­
cosso il Volpe fino a procurargli 
la morte Gli altri imputati in­
terrogati hanno giustificato il lo­
ro comportamento dichiarando 
di aver abusato nell'uso delle ca­
micie di forza nell'intento di ga­
rantire l'ordine nel penitenzia­
rio superaffollato. 

ALTRI/MENTI LA DEMOCRAZIA SUBIRÀ' ; UNA CRISI i 

De Nicola reclama l'attuazione 
V -

delle principali leggi costituzionali 
A fine febbraio rincontro tra De Canteri e Pleven • Una lettera 
dei Partigiani della pace a tutti gli amministratori cornunuli 

j i 

• i I 

1 

Grande Impressione ho succitato 
negli ambienti politici la pubblica­
zione da parte cella rivesta •• Poli­
tica parlamentare» di una lettera 
del senatore Enr.eo De Nicola, pu-
mo Pies dente della Repubblica ita­
liana. Con essa, infatti, l'illustre 
statista esce dal riserbo iti cui si-
nora si era mantenuto e formula 
un giudizio assai severo sull'atteg­
giamento del governo, tale da co.n-
cidere con alcune critiche e ri-
vendeazionì avanzate recentemen­
te dall'Opposizione. 

L'on. De Nicola si rivolge al di-
rettore della rivista con queste pa­
role: .. Caro Tino, all'inizio dello 
scorso anno, rispondendo a un cor­
tese invito della tua rtv sta, che ri­
scuote sempre più 'a «ImnaH* * la 
fiducia di numerosi e colti lettori, 

FERMA PROTESTA < OYTRO I SOPRUSI E l.E ILI KCALITA' DEL GOVERNO 

3.000 comuni democratici 
si rivolgono al Presidente Einaudi 

La violazione della Costituzione e delle leggi - Il falso elevato a sistema di 
governo - Continui attentati alle autonomie comunali - Reazioni imprevedibili 

In seguito alla gravissima situa­
zione trenta dat soprusi del go­
verno contro le libere (immilli-
siror.oxi commini», la Leoa dei 
Coiiniiii Democratici ha myiafo 
ni Pres'dente della Repubblica la 
seguente lettera aperta: 

Onorevole Presdente, a nome 
di tremila Comuni d'Italia retti 
da uomini che traggono il loro 
mandato dagli strati che più han­
no lottato e sofferto per la liber­
tà e per la giiibtizia, sentiamo 
imperioso il dovere di rivolgerei 
a Lei che come Capo dello Stato 
è l'espressione dell'unità naziona­
le e il supremo custode della leg-
ce, per denunciare la situazione 
di fatto venutasi a creare nel Pae­
se, gravemente lesiva della Costi­
tuzione delle pubbliche istituzio­
ni e delle supreme esigenze ili 
giustizia. 

Una violenta offensiva è stata 
sferrata dal Governo contro le 
Amministrazioni e i Sindaci de-
motratei. offensiva che, per i 
mezzi fraudolenti impiegati e pei 
i fini parseguiti, volti a soffocare 
ogni manifestazione delle corren­

ti di opposizione, è simile in tut­
to a quella cui si assistette negli 
anni 1922 e 1923. 

La violazione di legge, la men­
zogna, il falso sono gli sttirnien­
ti elevati a s.stema dal Governo, 
per I'I qi(ale la garanzia costitu­
zionale dell'autonomia locale non 
è che vuota formula. Le leggi esi­
stenti, pur superate dalla Costi­
ti zione ed in vigore solo in via 
del tutto transitoria, vengono ap­
plicate non con lo spirito che ai 
addice aa un p a c e democratico, 
ma con medi fraudolenti mai vi-
cti -«ino ad oggi nella nostra pur 
IOJI tr-ste storia comunale, allo 
scopo indiretto di rimuovere dai 
loro uffici gli eletti dal popolo. 

Non ci attarderemo a smasche­
rale le menzogne e i falsi gover­
nativi; ci limitiamo in questa ser» 
i- denunciare le violazioni di leg­
ge che scientemente il Governo 
commette,- né può valere l'obbie­
zione che il potere competente n 
ciò conoscere e giudicare è - la 
Magistratura, giacché l'ampiezza 
del fenomeno assume aspetti in­
dubbiamente pericolosi per la vi 

Lotto contro il supersfruttamento 
olla fiati olla Pirelli o alla Piaggio 

Sospensioni dei lavoro nelle due grandi fabbriche di Milano e Torino 
Compatto sciopero generale di solidarietà con la Piaggio a l'ìsa 

T lavoratori di tutti gli stabili­
menti del complesso FIAT di To­
rino hanno iniziato ieri mattina la 
grande lotta contro il supersfrut­
tamento cui sono soggetti con una 
grande manifestazione di forza e 
di unità.- la totalità degli operai 
ha sospeso per un'ora il lavoro ad 
orari diversi in ognuno dei vari 
settori. Le Commissioni interne 
hanno deciso da oggi la sospen­
sione immediala di tutte le ore 
di lavoro straordinario e la conti­
nuazione dell'agitazione median:e 
fermate di gruppi di sezioni: oggi 
le maestranze delle Fonderie Me­
talli, dei Grandi Motori e dell'Ae-
rital'a anticiperanno di due ore 
l'uscita dalle officine. 

Un'altra importante battaglia 
contro il «upersfnittamento dei la­
voro si apre og^i alla . Pirelli -
dì Milano: su richiesta unanime 
dei lavoratori, la Commissione in­
tema ha dichiarato per domani 

guerra. Ma vi è un fatto più grave'una sospensione generale del la-

SQUADRISMO D. C. PRESSO F0GCIA 

Irruzione sanfedista 
in una casa di evangelici 

Lt Bfldre del padrone di casa è morta per la pau­
ra - II parroco ha rifiatato l'assoluzione richiesta 

• FOGGIA, 29. — Veniamo a co­
noscenza soltanto o^Si di un gra­
vissimo episodio di sanfedismo 
che ha avuto luogo nel pomerig­
gio del 23 u. s. a Deliceto in 
provincia di Foggia. In quel gior­
no arrivavano in paese l'evan-
gelu-t Saverio Longo ed un suo 
collaboratore che si portavano 
nella casa del signor Pizzo Pao­
lo per radunarvi alcuni confede­
li e svolgere la loro opera reli­
giosa. La sera del 24 mentre i 
fedeli erano riuniti per discutere 
le loro questioni irrompevano 
cella abitazione alcuni fanatici 
a. e e clericali, capeggiati da ta­
li Vìnnmun Staffieri. Rocco ' Di 
Michele, - Scarnecchia Rocco. 
Francesco Montanini e Luigi 
Fiorino che con grida furibonde 
aggredivano gli evangelici e 
mettevano in subbuglio la rasa 
' L'intervento del padrone di ca-
m fittati?» • far allontanare gli 
Mgrwaorl, ma il triste espisodio 

^ftjatottgaaa jx» finiva IL In­

fatti 1 fanatici radunavano altri 
facinorosi e si fermavano nella 
strada urlando minacciosamente 
Successivamente tornavano alla 
carica battendo violentemente 
contro la porta - dell'abitazione 
del sig. Pizzo. La madre di que­
sti. la 72enne Anna di Francesco 
veniva per lo spavento colta da 
malore e decedeva verso la mez­
zanotte. Da segnalare che seb­
bene la Di Francesco fosse cat­
tolica e praticamente il parroco 
di Deliceto, don Luigi di Fiume-
ri chiamato ripetutamente, si è 
rifiutato di darle la richiesta as­
soluzione. . -
- II fatto pip grave però è che 

le autorità non abbiano preso an­
cora nessun provvedimento a ca­
rico dei facinorosi sanfedisti, sia 
pure indirettamente responsabili 
della morte della vecchia e co­
munque colpevoli di violenza e 
di violazione di domicilio. „ 

vero per un'ora per rivendicare 
la revisione delle tabelle di cotti-
mo. la corresponsione degli arro­
ti ati, il ritorno alle basi di prò. 
duzione concordate nel 1949 per 
ì lavoratori a cottimo, l'assunzio­
ne di disoccupati, la corresponsio­
ne di un premio di produzione, il 
riconoscimento del Consiglio di ge­
stione e infine la difesa della sa­
lute dei lavoratori mediante mi­
sure di sicurezza, accorgimene tec­
nici e modifiche agli impianti, pei 
elimirare o ridurre al mimmo la 
nccività e la pericolosità delle la­
vorazioni che hanno già causato 
vittime nella fabbrica. Su ques'o 
ultimo punto le maestranze insi­
stono pari colarmente anche a cau­
sa del recente episodio carnta'o al­
le 15,30 ài giovedì al reparto 52 
che vale la pena di citare. Era 
«tato me.««o in lavorazione un tipo 
di mescola prima su un rr.c.vola-
tcre veloce, cioè a cappa, ma la 
cosa non era r i tr i ta e alr'me me­
scole si erano bruciate. Si tentò 
allora l'ooerazione su un me=co!a-
tcre senza esppa e l'effetto fu ai.-
ccra peggiore oerchè «i sori?ionò 
m a densa nuvola di polvere emes­
sa dalle sostanze nrrcive contenu­
te nella mesco'a: parecchi ooerai 
aiHett: alì i lavorazione furono 
colti da tosse e soffocamento. In­
tervenne poi l'ingegnere n coman­
dare l'immediata sospensione del 
lavoro. 

Per Io «tesso motivo — la lotta 
cont-o le forme oiù acute dello 
sfruttamento caoifalirtlco — 5«no 
in *c:ooero da ouaran'acinoue gior­
ni le maest-anze delia Piaggio di 
«'ontede^a. Per la pervicace resi­
stenza della oarte nadmna'e ad 
urrot-dare i lievi m'«'iorimenti ri­
chiesti e dato l 'aneto srh'eramen'o 
*e'*e autorità rovematire e di o«-
ì'rrin a favore deeli Ind'ist-iali. la 
'otta «Mg Pia«*io si p ^ ' i i s a men-
*re *emore oiù a fianm de»li orerai 
-fi Pon»edera va schierandosi tutta 
V» r>or>oTaTT'V"'e deM*» nmvincin di 
Pi«a. Anourto Ieri ma»t'na ** ne e 
^wta una orova con lo sc'onero 
«*-*-a»e o"! «oHdar'e** della durata 
•li t 'e ore a*t'»ato d"»*'! ooerai e dai 
'«>n*adlni de'la nrovinria in ma­
niera cnmna'tissima. M'eHai» di 
'avocato-i si nono riun:tì al'e 1! al 
Teatro Tto^i ner asco"are ta Pa-
-o'a del Segretario della Camera 
dei Lavoro Rovere. 

Brambilla sejrrrfnrlo 
della C d . L . di Milano 

MILANO. » — La Segreterìa 
della Camera Confederale del La­
voro di Milano e provincia comu­
nica: < 

< La Commissione Esecutiva del­
la Camera Confederale del Lavoro 
di Milano e provincia, nell'esami-
nare la situazione poUUco-aindacale 

considerato che le lotte per il la­
voro, la libertà e la pace nchiede-
r?nno una sempre più efficiente 
organizzazione sindacale unitaria. 
ha stabilito di chiamare il compa­
gno Giovanni Brambilla, consigliere 
comunale e stimato dirigente dei 
lavoratori milanesi, a ricoprire la 
carica di Segretario camerale. 

< Al compagno Brambilla la 
Commissione esecutiva porge il 
eaiuto e l'augurio degli operai, im­
piegati e tecnici e contadini della 
provincia di Milano 

Telegramma della C.G.I.l. 
all'ambasciatore francese 

La Segreteria della CGIL, comu­
nica che. a firma dei Segretari confe­
derali On. Di Vittorio. Santi « Bi-
lossi. è stato inviato all'Ambasciatore 
di 'Francia a Roma un telegramma di 
protesta per la interdizione in Fran­
cia della Federazione Sindacale Moo-
«tfale. 

la consociata ed in\e;-le perciò la 
competenza del supremo Capo 
dello Stato: ove la legge è siste-
mancamente violata da chi pei 
primo dovi ebbe rispettarla, ove lo 
Brbitrio e d.venuto normale pras­
si di governo, nulla può una ma­
gistratura che già per suo cont" 
è privrta d« Ila pienezza di que> 
poteri che la Costituzione le ha 
conferiti 

Onorevole Piesidente, a decine 
ormai si contano i s.ndaci sospe­
si o rimossi non già perchè male 
amministrano ma perchè non si 
adeguano all'indirizzo del governo. 
numerosi i consigli comunali sciol­
ti apertamente o in modo masche­
rato; infiniti gli attentati all'auto­
nomia coTtninale. 

Si è introdotta la prassi di co­
municare ordini concernenti la 
pubblica sicurezza alle stazioni dei 
caiabfhieri e" non _aj sindaci, per 
poi incolpare questi, ignari, di non 
avere eseguito le disposizioni del 
le autorità superiori e si pretende 
che i più bassi comandi di polizia 
possano impartire ai sindaci, uf­
ficiali di P S . e come tal: organi 
superiori, ordini spesso privi di 
>'gni fondamento giuridico. Di qui 
le pretese, mancanze dei sindaci 
come ufficiali del governo che di­
ventano poi pretesti per colpirli 
come capi delle amministrazioni 

Ogni anche minima manifesta­
zione di pensiero degli ammini­
stratori In contrasto con il pen­
siero politico ' della maggioranza 
diviene «turbativa dell'ordine 
pubblico », e offre pretesti ad al 
tre <opiaffazioni. Le garanzie de» 
sindaci sono ignorate; essi vengo­
no sospesi o rimossi senza conte­
stazione di addebiti o d'chiarati 
decaduti al di fuori di pronunzie 
giudizial.. ad arbitrio assoluto del 
pre'etto. 

Le relazioni che accompagnano 
i provvedimenti di scioglimento 
dei consigli comunali contengono 
falsi impudenti, alterazioni di ogiv 
genere, chiaramente diffamatone 
E quando nessun pretesto è re­
peribile, si procede a scioglimen­
ti larvati, med.ante invio di com­
missari in via temporanea con i 
po'eri degli organi ordinari, che 
divengono poi permanenti e com 
piono ogni sorta di atti al di là 
dei limitati poteri che la legge lo­
ro attribuisce. 

Giorno per giorno piovono dal­
le prefetture circolari che impon 
gono ai Comuni adempimenti, in 
base a leggi scadute ed oneri sco 
nosciuli da qualsiasi norma o 
comportamenti in contrasto con 
l'indirizzo amministrativo generale 
che i Comuni hanno liberamente 
e legalmente scelto. Ricordiamo in 
proiositc le imposizioni di appal-

trtori per la riscossane delle Im-
i oste indirette, vergogna ed onta 
della nostra kgislazione, cui con­
segue la distruzione di servizi co-
mun.ili quasi sempre diligente. 
mente organizzati; le restrizioni 
all'attività comunale - nel campo 
<*is:s'enzialeed annonario; lo stron-
camento di provvide iniziative nel 
campo agricolo ed indu-tna'e; la 
rtpie l ione «*i ogni legit'ima ma­
ni 'esazione di pensici o perchè con­
trastarne con quello talora impre­
ciso ed incerto degli uomini di 
governo. 

Assumiamo come nostro dovere 
denunciare alla S. V. Ili ma la si­
tuazione che obiettivamente abbia­
mo rappresentata; essa è tale da 
giustificare le più serie appren­
sioni per l'ordine amministrativo 
e civile perchè, annullate le ga­
ranzie costituzionali e sostituito 
ad esse l'arbitrio e la violenza. 
nessuno può valutare e neanche 
prevedere le possibili reazioni de­
gli spirit-

E' per questi motivi. Onorévole 
Presidente, che Le chiediamo di 
intervenire. 

formulai l'augurio che 11 1950 se- pace mette in luce come • In ogni 
unasse la data di attuazione pratica comune le amministrazioni ' siano 
del,a norma costituzionale che prò- venute elaborando provvidi piani 

lama solennemente l'autonomia 
l'indipendenza della Magistiatuta. 

Purtroppo il mio augurio non si 
e tradotto in realtà. Non ine ne sgo-
nento: onzi, al rinnovato invito al 

di lavi, n pubblici ed abbiano preso 
iniziative assi stanziali e sociali che 
possono veramente ' garantire un 
sensibile progresso civile del nostro 
Paese ». Ped questo gli amministra-

I'in.zio di quest'almo rispondo for- Jf" comunali sono fra i più sensi-
mulando un augurio più vasto, di 
.mportanza oramai decisiva per il 
normale .svolgimento della vita na­
zionale in un clima di sana demo-
craz.a. > 

E l'augurio è questo: che il 1951 
segni — finalmente — la data di 
oromulgazione, se non di tutte, del­
ie pr.ncipoli leggi reclamate dalla 
Costituzione 

« Se il 1951 — conclude la lette­
ra — trascorrerà senza che almeno 
queste poche fra le molte leggi 
nccissane a date piena vita alla 
Coatituz.one entrino in vigoie, le 
stituzioni democratiche subiranno 
.ma crisi grave e pericolosa ». 

Per quanto riguarda l'attività go­
vernativa, vanno rilevati due lun­
ghi colloqui di De Gaspcri con Pel-
la e Sfor7.a. Insieme al ministro del 
Tesoro, l'uomo che « stringe le ma­
scelle » (cosi viene chiamato De 
Gasperl dopo il discorso che «gli 
ha rivolto ai giovani d. e.) ha de­
ciso di rinviare la ' riunione del 
Consiglio dei Ministri che doveva 
aver luogo oggi per prendere post­

one sulla questione della delega 

bili al problema della difesa della 
pace, poiché sanno che il solo in- , 
comb«*re di una minaccia di guerra , 
• già compromette i finanz amenti, 
delle più neerssane e attese opere. 
di pace, provoca difficolta econo­
miche per sempre più vaste cate­
gorie di cittadini, semina turbamen-, 
to e panico» «E' in un simile mo-' 
mento — conclude la lettera — che ' 
ci rivolgiamo a voi con il cordiale t 
invito ad assumere, qrali persona­
lità influenti della vita nazionale e 
«ociale. \m posto di pdimo Piano 
in un'opera d- intesa e di rollabo-
razlone fra tutti n\\ italiani per 
salvare la causa della pace •. 

SoMr/'ono ili compromosso 
al Congresso - del P.S.ll 

L'on le Calamandrei al'a-p» 
la politica estera del governo . . 

TORINO. 29 — 11 secondo con-
gtec.so det P.S.U. si è concluso a 

che tanta agitazione ha provocato tarda no te a TV-ino dopo t-e giorni 
•n tutti gli ambienti, compresi quel- di con*rartinti discussioni le quali' 
li governativi. Con il vecchio conte, hpnno praticamente dimo t-a*o la 
De Gaspen ha di.scuss0 invece la ir c apacità del movimerto ad ag-
situaziouc internazionale e il prò» 
simo incontro con il Pres:dente del 
Consiglio francese Plevcn, incontro 
che, secondo Sforza, dovrebbe aver 

g.^nciarsi a Drobleml concreti della 
vita riaziona'e. ; 

TI con2resro hn vota'o al'a urta-
luogo in una località della riviera n'mità una mozinre la quale r i " e t e 
.taliana, nella prima quindicina di 
febbraio subito dopo la conferenza 
sull esercito europio che si terra a 
l'arigi la pross ma settimana. Se­
condo indiscrezioni di ottima fonte, 
il colloquio De Gaspcri-Sforza, a-
vrebbe anche avuto per oggetto la 
prossima riunione della Commissio­
ne Estedi della Camera, davanti alla 
quale Sforza dovrebbe riferire mer­
coledì, circa quante ha fatto — 
meglio dire: non ha fatto — il 
governo italiano per applicare la 
mozione Giavi. 

Nel quadro dello sviluppo e l'al­
largamento del « colloquio per la 
pace », il Comitato nazionale dei 
partigiani della pace ha inviato a 
tutti i sindaci e consiglieri .comu­
nali d'Italia una lettera nella quale 
li si invita a partecipare «alla di-
cerca della via dell'intesa e del­
l'accordo per la pace, per Ja 
Patria •. 

Nella lettera 11 Comitato della 

nella sua sostanza una eoecie di 
compromesso t-a la corren'e cosi-
detta di unificazione e qre"a à"e"a 
vecchia direzione del ? Partito. • Il 
compromesso è avvenu'o in seguito 
al r't'ro da parte del sen. Romita 
della sua mozione che minacciava. 
ove fosse stata mantenuta, di «la­
nciare il ' Partito e di scindere i l . 
congresso. La mozione Anale votata 
dai congressist i non dice gran che 
di positivo: lascia aperte le porte 
ad un eventuale processo di unifi­
cazione ma non aderisce ad urt 
Imminente congresso a questo scopo. 

li d ib . t i to culla mozione - unica 
e proseguito per alcune ore sino 
a che il congresso è passato ' ad 
eleggere 1 membri della nuova di­
rezione. All'ora di andare in mac­
china non ci eono ancora pervenuti 
1 nomlna'ivi dei nuovi e'etti. 

Prossimo sciopero generale in Liguria 
per difendere le industrie minacciale 

Domani il trattore ft. 6 0 costruito dagli operai uscirà dalle "Reggiane., * Netta 
presa di posizione del comitato milanese contro la smobilitazione della *'Breda,v 

La battaglia per la difesa delle 
industrie prosegue mtens ssima nel­
le città colpite dalla politica di 
smobilitazione e di sabotaggio del­
la produzione di pace erndotta dal 
governo e dai grandi monopoli. 

Part.colarmente acuta è ancora 
la s.Uiazione in Liguria e per que­
sto le Segreterie delle Camere dil 
lavoro di Genova, La Spezia. Savo­
na ed Imperia hanno deciso la pro­
clamazione di uno sciupeiu gi-nt---
rale in tutta la regione. La decisio­
ne è stata presa dopo un attento 
esame della situaz one economica 
e-s.ndacale e verrà messa in atto. 
nel giorno e con le modalità ancora 
da stabilirsi, se la situazione di cns 
di molte industrie liguri non vorrà 
rap.damente affrontata e risolta 
dalle autorità responsabili. 

A Genova è stata varata domeni 
ca nei Cantien Aasaldo la motoci 
"•crna • Volete . di 18.500 tonnel­
late. la cui costruzione «è stata ul­
timata dalle maestranze durante il 

ao.000 donne manifestano a Pechino 
contro la rimilitarizzazione del frappone 
Mac Arthur prepara un esercito giapponese di un milione di uomini 
I giapponesi rivendicano l'arcipelago di Ryu Kyu, le Kurilì e Bonin 

PECHINO, 29 fTaisL — Un popoli 
comizio di massa di oltre 40.000 
donne si è svolto a Pechino per 
protestare contro l'aggressione 
degli imperialisti americani in Co­
rea ed a Taiwan (Formosa) e con­
tro ia rimilitarizzazione del Giap­
pone. Le donne si sono recate al 
comizio portando ritratti di Mao 
Tse Oun, Ciu De e di altri diri 
genti del popolo cinese, ritraiti di 
Stalin e di Kim Ir Sen 

Al comizio ha fatto seguito una 
dimostrazione di massa delle 
donne. 

Un - altro fermo monito contro 
il riarmo giapponese è stato pro­
nunciato ieri dal - Quotidiano del 
Popolo» di Pechino che, in un 
editoriale ' trasmesso anche dalla 
Radio della capitale cinese, de­
nuncia t preparativi americani per 
una • |*avc sepsi aia coi vricpponc. 
allo scopo di riarmarlo, cosa che 
— nota il giornale — la Cina 
non potrà tollerare. 

«Uno dei principali obiettivi 
del frettato cino-sovietico di ami­
cizia è quello di impedire la oo»-
•ibilità di un'agfresfibne amata 
giapponese.. Se l'America aUue-
ià arbitrariamente Q tuo piano di 
riarmarli il Giappon* l potenti 

della Cina, dell'Unione 
Sov.etica e di altre nazioni asia 
liche non potranno certamente 
ignorare questo né l'aggravamento 
de!la s tuazione che si verrà a de­
terminare in Oriente ». 

Il giornale denuncia in partico­
lare che un trattato di pace se­
parato con gli Stati Uniti signif* 
creerà che il Giappone rimarrà tn 
•tato di guerra con la Cina e la 
Unione Sovietica e che il Giap­
pone si schiererà al fianco dello 
imperialismo americano • nelle 
ostilità contro queste due grandi 
potenze. 

Le precise prese di posizione 
cinesi vengono a coincidere con 
il viaggio di Foster Dulles a To­
kio. per concordare i piani di riar­
mo giapponesi, 

Vei circoli stranieri di Tokio ti 
cicmara cne, verso la meta di di­
cembre, il quartier generale di 
Mac Arthur ordinò al governo 
giapponese, con un memorandum 
•eg'eto firmato da Whitney, di 
iniziare d'urgenza la formazione 
4i un esercito giapponese di un 
milione di uomini, di una flotta 
navale par un tonnellaggio coni 
plessivo di 500 OM tonnellate, 4i 
usa. forza aerea comporta di liOOO 
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apparecchi, di intensificare H con­
trollo sui generi alimentari e di 
rafforzare Ta d.fcsa sntiarca 

Sempre da Tokio, si è appreso 
che :1 Part.to liberale giapponese, 
*1 quale appartiene il Primo mi­
nistro Yosclda, ha avanzato la ri­
chiesta che, nel progetto di trat­
tato di pace che Foster Dulie» 
r a trattando, le isole Ryukyu, le 
Kurili e l'isola di Bon:n venga­
no assegnate al Giappone. 

Come è noto, in base agli ac­
cordi internazionali del Cairo e 
di Potsdam, le isole Kurili dove­
vano venire assegnate, insieme al­
ia parte mer.dionale della peni­
nola di Sakhalm, all'Unione So­
vietica. mentre nei loro progetti 
per il trattato di pace con il Giap­
pone, gli americani pretendevano 
che la loro sorto veni«» n m » « * 
m discussione. 

Quanto a Bonin ed all'arcipela 
go di Ryukyn, gli accordi inter­
nazionali non prevedono che esse 
vengano sottratte alla sovranità 
giapponese, mentre gli S. U. han 
no proposto che esse vengano 
sottoposte alla « amministraiione 
fiduciaria. ddl'ONU, « eh* il 
mandato relativo venia affidato 
agli «tesai aaaerJcaaL, 

tzeriodo di occupazione dello stabi­
limento, superando le grav.ssime 
iifficoltà frapposte dalla direzione. 

Un'altra dimostrazione della vo­
lontà produttiva dei lavoratori con­
tro la politica perseguita dal gover­
no e dai grandi industriali avrà 
luogo a Regg.o Emilia: alle 14.30 

i domani il trattore R. 60 — anche 
cs^n costruito dalle maestranze no­
nostante il veto della direzione — 
uscirà dai capannoni della fabbrica 
e sfilerà all'ENAL • Reggiane », da­
vanti ad una grande folla di invi­
tati. Da ben 120 giorni operai e 
tecnici delle -Reggiane • non perec-
•oiseono salario o stipendio e han­
no come unico sostegno la solida-
->età fattna di tutti i cittadini del­
la provincia e come alleati tutti 
quegli strati produttivi che rasen-
ano il fallimento .n segu.to alla 

iravo crisi economica della pro-
vinc'a. 

Una situazione estremamente de­
licata si va intanto sviluppard-) al­
la • Breda . di Milano dopo la gra­
ve decisione del nuovo FIM di VJ-
stitu-re l'attuale commissario Bal­
dassarre ccn un altro commissario. 
il dott. Pietro Sette, che ha il pre-
c.so incarico di procedere allo 
smembramento del grande ccm-
olesso sestese ed al suo «mantell.i-
menio. AI Comitato cittadino o !fe-
<a della Breda. riunitosi ieri al Co­
mune sotto la presdenza del Sin­

ico Greppi, lutti i - presenti, ad 
eccezione dei due democristiani si 
sono dichiarati indignati ed hanno 
vivacemente protestato e per le m-
tenz.oni governative e per il este­
rna con cui il ministro dell'indu-

averci dato modo e agio di difen­
derlo o di emendarlo, ed è sosti­
tuito con pltro. che si annuncia pro-
tondamente diverso e se non si *a 
da chi o da che co5a ispirato -. 

Gli effetti del riarmo 
sull'agricoltura 

Il ' convegno delle Ccnfederterre 
emiliane - Le indi adoni di Boti 

BOLOGNA. 29 — Quali sono f* 
conseavenze della politica di riarmo 
sull'agricoltura italiana, sulle condi­
zioni di vita e di lavoro dei conta' ~ 
dxni e dei laroratori della terra? 
Qual'è la via e quali sono te forme 
di (otta da adottare per • impedir» 
che le conseguenze di una tale po­
litica antinazionale ricadano sui la­
voratori e su tutti i ceti produttivi 
della campaana? Queste sono le do­
mande' che si è posto ieri, a Bologna, ' 
il pnmo dei con pegni regionali delle 
Confrderterre, che esamineranno 'l 
problema regione per regione e ra­
dicheranno proipettire concrete di 
lotta nella Nuora situazione a tutti 
i contadini e lavoratori delia terra. 

A Queste domande il Convegno ha 
dato una precisa risposta ponendo 
oU'ordrne del guvrno del Paese ta 
lotta per la riforma agraria e per il 
Piano del Lavoro come obiettici or-
Trial inscindibili, che si presentano 
con un carattere di estrema urgensa. -
tter ta nnxtW refluirmi*; cj*ÌC*H2 CCTItS " 
per l'economia di tutto U Paese. An­
che in Questa situazione dt aumento 
dei prezzi — che crescendo in pro-
porztone infinitamente più grande dei 
prezzi agricoli pone in difficoltà gra­
vissime tutta la economia agricola, 
dai piccoli e medi contadini, ci mez-

stna ha proceduto, clandestmamen. radri, ai salariati * ai braccianti — 
'e. al varo del provvedimento. Nell'indicazione rimane la stessa. La po­
li Sindaco di Milano né il Comitato *««" di riarmo ha provocato in tutte 
Cittadino di difesa né lo stesso com. 
m.isano Baldas>are erano infatti 
stati avvertiti delle intenzioni go­
vernative. e ciò ad onta dei preci n 
mpegni assunti recen'emente nei 

loro confronti dal presidente del 
FIM Bardocci. Ev.dentemente, e 
stato sottolineato nel corto della 
riunione, il governo ha preferito 
agire furtivamente nella speranza 
di cogliere alla sprovvista la e;'.U-
Jinanza milanese, il che è la mi­
glior prova della gravita della de-
c s-.one e della sua estrema impo­
polari ta. 

Perfino l'avv. Baldassarre in una 
lettera di commiato inviata oggi a 
t n ' t » i * »»,•%»•*.-«.•.— *.— —.•»—. .*- — 

dovere sottolineare in modo energi­
co la gravita delle decisioni gover­
native. Baldassarre elogia innanzi­
tutto le maestranze per le loro 
•grandi e t{conosciute rapacità e 
volontà di lavoro • • coti continua: 
• Non per mio volere il programma 
mio • dei miei valorosi coadiutori, 
dettato dalla perdonale esperanza 
del presente a del pattato dalai 
axiaod* yitaa intcróu* 

le campaone una diminuzione dei 
volume complessivo dei salari e del 
potere d'acquisto, mentre le conj«-
ouenre della delega det pieni poteri 
al Governo nelle campagme si pre­
sentano gii estremamente precise e 
orari: blocco dei sclan e dei prezzi, 
che danneggerà satartati e braccianti 
da un lato e contadini dall'altro, eli­
minazione della scala mobile (che 
per t lavoratori della terra e aggan­
ciata naturalmente a quella dei la­
voratori dell'industria), ammassi oò-
cl-oatori. grandi speculazioni «ut pro­
dotti industriali, diminuzione in so­
stanza dei redditi. 

In questa situazione appare enfer» ' 
— e la relazione di Bosi e tfmter» 
vento di RomaanoU e deoli altri di­
rigenti emiiumi hanno dorami m u f 
con numerosi dati di tutto onesto 
esame ernia conetwnrure — cne ot» 
soona cvnttmpinrire alia politica fo-
vernati** e tifi grandi gruppi tapi 
tallitici, «in grande fronte ne rionale, 
neìUt compagne, di interessi comuni. 
cne occorre cioè, sei ondo la foensofa 
di Bosi. legare le lotte dei te u»s»n«. 
dei «alenati a dei toaccHat atta «at­
ta di ratti i cowmmaSort por la dò» 
fesa del tenore.di otta, e por « 
trono dei iwediissvn e dot 

. V 

t * i » - * — * S * 

http://supeisfr.il
file:///-Tsta

